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COMUNE DI VEDANO OLONA  AGGIORNATO AL novembre 2012 

 

SCHEDA RIASSUNTIVA PARERI DEGLI ENTI 

 

 

OSSERVAZIONE n° 1       PROT n° 7374 Data  19/07/2012 

 

 

OSSERVANTE/I 

 
ASL VARESE 
 
SINTESI CONTENUTO DEL PARERE: 

 
1-    

 
 
2-    

 
 
3-     

 
 
4-      

 
 
5-     

 
 
6-    
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CONTRODEDUZIONI: 

 

1-  Considerazione positiva per cui non è necessaria nessuna specifica risposta  
 
2-  Verrà verificata la compatibilità tra gli strumenti citati nel parere 

 
3- Si terrà conto di questa specifica indicazione 

 
4-  Per evitare sovrapposizioni si ritiene opportuno inserire questa indicazione all’interno 

del Regolamento Edilizio che più specificatamente è deputato a fornire questo tipo di 
raccomandazioni e di prescrizioni 

 
5- L’Amministrazione terrà conto di questa specifica indicazione per la redazione di 

progetti riguardanti l’edilizia scolastica 
 
6- Tale indicazione è già contenuta in specifiche leggi, decreti e regolamenti e 

l’Amministrazione Comunale si farà carico di sottolinearne l’importanza in sede di 
rilascio dei vari titoli abilitativi. 
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SCHEDA RIASSUNTIVA PARERI DEGLI ENTI 

 

 

OSSERVAZIONE n° 2       PROT n° 8658 Data  04/09/2012 

 

 

OSSERVANTE/I 

 
ARPA 
 
SINTESI CONTENUTO DEL PARERE: 

 

1-     

 

2-    

 
 
3-    
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4-    

 
 
5-    

 
 
6-     

 
 
7-    

 
 
 
CONTRODEDUZIONI: 

 

1- Considerazioni positive che non richiedono specifiche risposte. 
 

2- I temi sottolineati dal parere sono stati valutati con attenzione anche in rapporto alle 
osservazioni compiute dalla Provincia e dalla Regione e sono state attuate le 
necessarie mitigazioni per ridurre le problematiche individuate. 

 

3- Sottolineando che l’ambito è stato modificato in occasione della redazione del Parere 
Motivato, si ritiene che la nuova impostazione sia sufficiente a rispondere alle 
preoccupazioni sollevate anche per le specifiche previsioni compensative individuate. 

 

4- In fase di attuazione del Piano verranno seguite le indicazioni riportate dall’Ente nel 
presente parere. 

 

5- Si terrà conto delle indicazioni previste dall’Ente riguardo ai temi relativi alle fasce di 
pertinenza acustica stradale e ferroviaria. 

 

6- Il Rapporto Ambientale nella sua redazione tiene conto di tutta la documentazione 
allegata al Piano e quindi anche della relazione geologica. 
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7- Come sottolineato nella risposta al precedente punto 6, per evitare sovrapposizioni si 
è scelto di non riportare e non duplicare tutte le informazioni che trovano logicamente 
posto negli specifici elaborati costituenti comunque complessivamente il progetto di 
P.G.T. 
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SCHEDA RIASSUNTIVA PARERI DEGLI ENTI 

 

 

OSSERVAZIONE n° 3       PROT n° 9343 Data  27/09/2012 

 

 

OSSERVANTE/I 

 
PROVINCIA DI VARESE 
 
SINTESI CONTENUTO DEL PARERE: 

 

 

1-  
    

 

 
 

 
 
2-  

 
 
3-  
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4-  

 
 
5-  

 
 
6-  

 
 
7-  
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8-  

 
 

 
 
9-  
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10-  
 

 
 

 
 
11-  

 
 

 
 
12-  

 
 
 
 

 
 
13-  

 
 
 
 

 
 
14-  
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15-  
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16-  
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CONTRODEDUZIONI: 

 

1. In relazione alle criticità evidenziate dall’Amministrazione Provinciale di Varese in 
merito ai tracciati infrastrutturali di progetto e di previsione, il PGT del Comune di 
Vedano Olona è stato modificato in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 13 
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della L.R. 12/05. L’insieme delle integrazioni e delle modificazioni effettuate 
garantisce infatti che non possano essere realizzati interventi di nessun genere che 
possano recare pregiudizio al sistema infrastrutturale di progetto e di previsione 
così come descritto e dettagliato in questo specifico punto.  

In particolare:  
a) il Documento di Piano come previsto dall’art. 8 comma 3 non contiene 

previsioni che producono effetti diretti sul regime giuridico dei suoli e quindi 
le previsioni relative alle aree G ed H sono da verificare definitivamente in 
sede di pianificazione attuativa.  

b) Al fine di perfezionare questo aspetto relativo alla non conformazione dei 
suoli, nelle Norme tecniche di attuazione del Documento di Piano è stato 
introdotto uno specifico articolo riguardante le regole di negoziazione così 
come previsto dalla L.R. 12/05 all’art. 8 comma 2 lett. e). Tale articolo 
garantisce che il percorso di costruzione del Piano Attuativo tenga conto dei 
limiti e delle prescrizioni contenuti nel parere in oggetto. 

c) Le destinazioni delle aree di trasformazione G ed H sono state integrate 
prevedendo anche destinazioni funzionali a basso impatto in modo che 
l’attuazione delle aree stesse possa avvenire anche nel caso in cui si 
determinasse inammissibile la presenza di strutture commerciali di GSV.  

d) Nella normativa tecnica del Documento di Piano è stata introdotta una 
specifica regola per garantire la perequazione fra gli ambiti, in modo da 
facilitare l’eventuale trasferimento delle destinazioni relative all’ambito o a 
parte dell’ambito interferito dalle previsioni infrastrutturali. 

e) La normativa tecnica contenuta all’interno della Scheda d’Ambito di 
trasformazione denominata “Località Fontanelle” prescrive che 
l’Amministrazione Comunale entro tre mesi dall’approvazione del Piano 
produca un’Analisi del Traffico che approfondisca i temi evidenziati dal 
parere in oggetto e fornisca le adeguate prescrizioni in termini di:  
e.1) individuazione delle aree all’interno dell’area di trasformazione H da 
riservare allo sviluppo dei futuri tracciati infrastrutturali; 
e.2) individuazione delle prescrizioni specifiche atte a ridurre gli impatti 
relativi agli interventi previsti. 
Tale documento tecnico sarà prescrittivo per la redazione dei singoli Piani 
Attuativi.  

f) All’interno della scheda d’ambito sopra ricordata è stato esplicitamente 
previsto che qualunque intervento di trasformazione degli ambiti G ed H 
debba essere preventivamente approvato dalla Regione Lombardia e 
dall’Amministrazione Provinciale di Varese in modo che possa essere in ogni 
caso escluso che si possano realizzare interventi o attuare modificazioni 
nello stato dei luoghi tali da pregiudicare progetti o previsioni infrastrutturali 
di livello regionale e provinciale. 

Sulla base delle prescrizioni e delle modificazioni introdotte si ritiene che il PGT del 
Comune di Vedano Olona non possa in ogni caso produrre effetti negativi od interferenze 
rispetto alle sopraccitate previsioni infrastrutturale 

 

2- L’individuazione della media struttura di vendita all’interno dell’area libera A1 ha lo 
scopo di sfruttare questa previsione localizzativa per negoziare un adeguato numero 
di parcheggi che possa essere utilizzato anche dall’intorno urbano. Per le aree 
industriali dismesse e sottoutilizzate sono state individuate in sede di 
controdeduzione una serie di specifiche norme premiali che ne favoriscono il 
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recupero ed il mantenimento salvaguardando così edifici produttivi che hanno 
contribuito alla determinazione dell’identità dei luoghi. 

 

3- Sulla base di questo specifico punto del parere sono state fatte puntuali analisi che 
hanno consolidato l’ipotesi di partenza del Piano in merito alla possibile convivenza 
tra le varie destinazioni previste. Tuttavia in sede di stesura dei Piani Attuativi 
verranno previste le opportune indicazioni per contenere i possibili effetti negativi 
derivanti dalla compresenza di destinazioni d’uso diverse. 

 

4- Tale problematica è stata risolta attraverso la realizzazione di una specifica tavola 
denominata Schema di Rete Ecologica Comunale che è stata introdotta nel Piano dei 
Servizi. 

 

5- Le indicazioni normative fornite nei tre strumenti di cui è costituito il P.G.T. paiono in 
grado di guidare le scelte operative senza lasciare spazi di indeterminazione. 
Tuttavia si terrà conto di queste indicazioni per prevedere specifiche indicazioni nella 
stesura dei Piani Attuativi relativi alle aree di trasformazione come previsto all’art. 8 
comma 2 lett. e).  

 

6- In merito al punto in questione si rimanda alle risposte fornite al punto 1). 
 

7- Per quanto riguarda la considerazione relativa all’area di trasformazione F verranno 
fornite specifiche indicazioni per la redazione del Piano Attuativo come previsto 
all’art. 8 comma 2 lett. e). 

 

8- Le indicazioni relative al Documento di Piano hanno una previsione di durata 
decennale. Il fatto che la Legge 12/05 preveda una durata quinquennale del 
Documento di Piano non significa infatti che esso non possa fare previsioni di più 
lunga durata, ma che esse debbano essere riviste ogni cinque anni per garantirne la 
validità. 

 

9- In merito al punto in questione si rimanda alle risposte fornite al punto 1). 
 
10- In accoglimento alla presente osservazione è stata introdotta all’interno del Piano dei 

Servizi la tav. B8 che riporta la classificazione delle strade così come prevista dal 
Codice della Strada. 

 

11- Le indicazioni di dettaglio circa la realizzazione degli interventi (tipologia, materiali, 
segnaletica, elementi di protezione e di arredo) trovano una più adeguata cornice 
all’interno del Regolamento Edilizio che verrà successivamente integrato per 
accogliere i suggerimenti della Provincia in proposito. 

 

12- Considerazione positiva che non prevede risposta. 
 

13- Considerazione positiva che non prevede risposta. 
 

14- L ‘introduzione delle indicazioni richieste nella Scheda d’Ambito è in contrasto con 
l’impostazione data al Documento di Piano, ma si garantisce che nella Scheda 
d’Ambito verrà fatto esplicito riferimento alla tav. A17. Le ulteriori indicazioni 
contenute nella specifica osservazione sono stata valutate rispetto al progetto del 
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Documento di Piano e si ritiene che l’impostazione dello stesso non preveda 
contraddizioni con lo spirito delle osservazioni stesse. 

 
15- La realizzazione di una specifica tavola relativa alla rete ecologica comunale 

garantisce una attenzione del PGT rispetto ai temi delle reti ecologiche. Per quanto 
riguarda gli ambiti G ed H è stato introdotto uno specifico articolo relativo alle regole 
di negoziazione (art. 8 comma 2 lett. e) che garantisce il controllo degli aspetti 
progettuali in sede di pianificazione attuativa. 

 

16- Le osservazioni relative a questo punto hanno portato alle opportune integrazioni e 
specificazioni all’interno della relazione geologica che costituisce parte integrante del 
PGT stesso. 
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SCHEDA RIASSUNTIVA PARERI DEGLI ENTI 

 

 

OSSERVAZIONE n° 4       PROT n° 10637 Data  02/11/2012 

 

 

OSSERVANTE/I 

 
REGIONE LOMBARDIA 
 
 
SINTESI CONTENUTO DEL PARERE: 

 
1-  
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2-  
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3-  

 
 
4-  

 
 
5-  
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6-  

 
7-  
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8-  
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9-  

 

 
 

 

 
CONTRODEDUZIONI: 

 

1- Come evidenziato nella seconda parte del parere il Piano ha tenuto conto dei 
principali temi progettuali sottolineati dal PTR. 

 
2- Le indicazioni sui contenuti progettuali dei Piani Attuativi potranno essere utilmente 

fornite utilizzando quanto previsto dall’art. 8 comma 2 lett. e). anche per quanto 
riguarda il suggerimento relativo al contributo che le aree di trasformazione 
dovrebbero fornire per la riqualificazione della Città Pubblica. 

 
3- Considerazione positiva che non necessita di specifiche risposte. 

 
4- La perequazione prevista all’interno del PGT del Comune di Vedano Olona è 

formulata osservando scrupolosamente i contenuti dell’art. 11 della L.R. 12/05 ed in 
particolare in accordo con il comma 1 della Legge che descrive la perequazione di 
comparto a cui si conformano le indicazioni previste nel Piano. 

 
5- All’interno della Relazione del Documento di Piano sono stati valutati anche gli 

aspetti relativi ai comparti produttivi terziari e commerciali, mentre nelle analisi 
relative al sistema urbano esistente (contenute all’interno della Relazione del Piano 
delle Regole) sono stati descritti i tratti salienti dell’edificato esistente che per sua 
natura tipologica e funzionale sembra essere poco o nulla adatto per processi di 
intensificazione edilizia che infatti erano esclusi dal previgente Piano così come lo 
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sono dalle nuove Norme di PGT eccezion fatta per alcuni minimi interventi che si 
possono ascrivere alle necessarie riqualificazioni delle tipologie abitative. 

 
6- In relazione alle considerazioni svolte a risposta del punto precedente, si sottolinea 

che non sono individuabili specifiche motivazioni che possano portare ad un 
significativo incremento della popolazione all’interno del tessuto consolidato. Tuttavia 
lo standard previsto è significativamente superiore ai minimi sia della Legge 12/05 
che della precedente legge urbanistica. Per questo motivo si ritiene in ogni caso che 
la proposta sul sistema dei servizi sia adeguata alle necessità della comunità di 
Vedano Olona. 

 
7- Per sottolineare l’importanza che l’Amministrazione Comunale attribuisce ai corridoi 

ecologici, nella versione finale del PGT è stata introdotta una specifica tavola che 
riguarda lo schema della rete ecologica comunale. A maggior ragione si terranno in 
debito conto le indicazioni relative allo specifico punto. Il controllo dell’attuazione è 
del resto facilitato dalle previsioni dell’ art. 8 comma 2 lett. e) che garantiscono 
all’Amministrazione Comunale la possibilità di puntuale verifica dei contenuti relativi 
ai Piani Attuativi. 

 
8- In relazione alle criticità evidenziate dalla Regione Lombardia in merito ai tracciati 

infrastrutturali di progetto e di previsione, il PGT del Comune di Vedano Olona è 
stato modificato in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 13 della L.R. 12/05. 
L’insieme delle integrazioni e delle modificazioni effettuate garantisce infatti che non 
possano essere realizzati interventi di nessun genere che possano recare pregiudizio 
al sistema infrastrutturale di progetto e di previsione così come descritto e dettagliato 
in questo specifico punto.  
In particolare:  

a) il Documento di Piano come previsto dall’art. 8 comma 3 non contiene 
previsioni che producono effetti diretti sul regime giuridico dei suoli e quindi 
le previsioni relative alle aree G ed H sono da verificare definitivamente in 
sede di pianificazione attuativa.  

b) Al fine di perfezionare questo aspetto relativo alla non conformazione dei 
suoli, nelle Norme tecniche di attuazione del Documento di Piano è stato 
introdotto uno specifico articolo riguardante le regole di negoziazione così 
come previsto dalla L.R. 12/05 all’art. 8 comma 2 lett. e). Tale articolo 
garantisce che il percorso di costruzione del Piano Attuativo tenga conto dei 
limiti e delle prescrizioni contenuti nel parere in oggetto. 

c) Le destinazioni delle aree di trasformazione G ed H sono state integrate 
prevedendo anche destinazioni funzionali a basso impatto in modo che 
l’attuazione delle aree stesse possa avvenire anche nel caso in cui si 
determinasse inammissibile la presenza di strutture commerciali di GSV.  

d) Nella normativa tecnica del Documento di Piano è stata introdotta una 
specifica regola per garantire la perequazione fra gli ambiti, in modo da 
facilitare l’eventuale trasferimento delle destinazioni relative all’ambito o a 
parte dell’ambito interferito dalle previsioni infrastrutturali. 

e) La normativa tecnica contenuta all’interno della Scheda d’Ambito di 
trasformazione denominata “Località Fontanelle” prescrive che 
l’Amministrazione Comunale entro tre mesi dall’approvazione del Piano 
produca un’Analisi del Traffico che approfondisca i temi evidenziati dal 
parere in oggetto e fornisca le adeguate prescrizioni in termini di:  
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e.1) individuazione delle aree all’interno dell’area di trasformazione H da 
riservare allo sviluppo dei futuri tracciati infrastrutturali; 
e.2) individuazione delle prescrizioni specifiche atte a ridurre gli impatti 
relativi agli interventi previsti. 
Tale documento tecnico sarà prescrittivo per la redazione dei singoli Piani 
Attuativi.  

f) All’interno della scheda d’ambito sopra ricordata è stato esplicitamente 
previsto che qualunque intervento di trasformazione degli ambiti G ed H 
debba essere preventivamente approvato dalla Regione Lombardia e 
dall’Amministrazione Provinciale di Varese in modo che possa essere in ogni 
caso escluso che si possano realizzare interventi o attuare modificazioni 
nello stato dei luoghi tali da pregiudicare progetti o previsioni infrastrutturali 
di livello regionale e provinciale. 

Sulla base delle prescrizioni e delle modificazioni introdotte si ritiene che il PGT del 
Comune di Vedano Olona non possa in ogni caso produrre effetti negativi od 
interferenze rispetto alle sopraccitate previsioni infrastrutturale. 

 
9- Le prescrizioni e le modificazioni apportate in sede di controdeduzione garantiscono 

la rispondenza a quanto previsto dall’art. 13 della L.r.12/05. in particolare per quanto 
riguarda la salvaguardia dei tracciati infrastrutturali valgono le considerazioni svolte 
al punto precedente. 
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SCHEDA RIASSUNTIVA PARERI DEGLI ENTI 

 

 

OSSERVAZIONE n° 5       PROT n° 10113 Data  18/10/2012 

 

 

OSSERVANTE/I 

 
MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI  
 
 
SINTESI CONTENUTO DEL PARERE: 

 

1-  

 
 
 
 
 
CONTRODEDUZIONI: 

 

1- In sede di controdeduzione sono state attuate le disposizioni previste dal parere. 
 
 


